
L’incontro con il Presidente del Consiglio 
che abbiamo avuto a Palazzo Chigi, chiesto 
e atteso, non ci ha soddisfatto, anche se 
abbiamo apprezzato la disponibilità al dialogo 
e al confronto: un cambio di passo non da 
poco rispetto al recente passato. 
Il nodo, come sempre, è e resta quello delle 
risorse. 
Per il rinnovo del contratto scaduto ormai 
da 300 giorni gli appostamenti nella legge di 
bilancio prevedono 271 milioni per il 2019, 319 
milioni per il 2020 e 600 milioni a regime dal 
2021. 
Risorse insufficienti, comunque superiori a 
quanto prospettato dal precedente esecutivo. 
Come insufficienti sono le risorse per il 
secondo correttivo del riordino: dopo le 
sperequazioni e le scarse risorse del primo 
correttivo, ci aspettiamo davvero qualcosa in 
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più e non si può pensare di chiudere la partita 
con 60 milioni di euro. 
Anche sulle assunzioni, sui ragazzi idonei che 
aspettano solo di partire, non abbiamo avuto 
quelle garanzie che abbiamo chiesto. L’unico 
aspetto positivo è relativo allo straordinario 
eccedente: dal governo sono infatti arrivate 
rassicurazioni sul pagamento. 
Una battaglia che come sindacato possiamo 
incontrovertibilmente ascrivere alla nostra 
azione. Spieghiamo bene tutti i dettagli nel 
comunicato diffuso come Federazione Silp 
Cgil - Uil Polizia. 
Una cosa è sicura: la nostra azione rivendicativa 
e di mobilitazione non si ferma e non si 
fermerà. 

Segretario Generale SILP CGIL

Incontro col premier: risorse ancora
non sufficienti per contratto e riordino

Editoriale di Daniele Tissone



Incontro con il Presidente del Consiglio:
il comunicato della Federazione Silp Cgil - Uil Polizia
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Una delle problematiche che negli ultimi periodi viene riscontrata da una gran parte dei 
poliziotti è la difficoltà di accedere e leggere il proprio estratto conto contributivo. 
In particolare si è evidenziato il fatto che in molti casi ci siano delle incongruenze tra i periodi di 
lavoro realmente svolti in Amministrazione e quelli riportati sul prospetto contributivo dell’INPS. 
Per fare un po’ di chiarezza in tutto questo caos, dobbiamo come prima cosa fare una premessa 
e dire che fino a qualche anno fa la nostra Amministrazione non ha mai comunicato all’Ente 
previdenziale i nostri dati contributivi. 
Questo carenza porta oggi ad avere per tutti i dipendenti della Polizia di Stato una posizione 
assicurativa non aggiornata, tanto da non permettere all’utente una giusta e corretta 
consultazione.
Esiste ad ogni buon conto una applicazione che si chiama Nuova Passweb che ad oggi è l’unico 
sistema che permette di sistemare le nostre posizioni assicurative disallineate. 
Come Silp Cgil abbiamo predisposto una procedura semplificata per visualizzare, scaricare  e 
interpretare il proprio estratto contributivo. 
Maggiori informazioni presso le nostre Segreterie Regionali e Provinciali.

Estratto conto contributivo,
ecco come verificare la propria posizione



La difesa non è sempre legittima,
ora lo dice pure la Cassazione
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29 ottobre 2019
Convocazione seduta
del Consiglio per le ricompense
per lodevole comportamento

30 ottobre 2019
Convocazione seduta
del Consiglio per le ricompense
per meriti straordinari e speciali

L’Agenda

Convocazione della Commissione Consultiva
ai sensi dell’art. 4 del DPR 25 ottobre 1981, n. 738

La propaganda e la giurisprudenza occupano 
nella quotidiana realtà due spazi distinti e 
separati. 
Molti giuristi e operatori del diritto avevano, 
sin dagli  strombazzati proclami fino alla 
definitiva approvazione della legge n. 39 del 
26 aprile 2019, manifestato forti perplessità ed 
espresso penetranti critiche sulle modifiche 
introdotte nell’istituto della legittima difesa e 
della loro compatibilità con l’ordinamento e i 
valori costituzionali dello stato democratico e 
di diritto.

Anche il sindacato di polizia che rappresento, 
il Silp Cgil, ha da sempre espresso motivate 
criticità. 
Adesso, come prevedibile, pure alcune recenti 
pronunce giurisprudenziali confermano tutte 
le perplessità finora emerse. 
In particolare la Corte Suprema di Cassazione, 
in due distinte sentenze (Sez.I n.39997 e Sez. 
V n.40414) ha ribadito i confini dell’istituto, per 
cui l’applicabilità della legittima difesa, anche 
nel caso “domiciliare”, richiede che l’intrusione 
sia avvenuta con violenza o minaccia come 

pure l’attualità dell’offesa e l’inevitabiltà dell’uso 
delle armi o di altro mezzo di difesa per la 
propria o altrui incolumità.

All’avverbio “sempre” viene attribuita una 
validità apparente in quanto permane l’ipotesi 
dell’eccesso colposo in cui, per la non 
punibilità, è richiesto lo stato di minorata difesa 
o di grave turbamento.

L’esercizio della giurisdizione nell’applicare 
la norma generale e astratta alla fattispecie 
concreta non può esimersi dal tenere conto 
della consolidata giurisprudenza e dei principi 
generali dell’ordinamento, inteso in senso 
ampio e sovranazionale. 
Tutto ampiamente previsto.
Si è voluto far credere che una norma potesse 
giustificare qualsiasi tipo di azione - reazione 
del cittadino verso un intruso.
Così non è e non sarà mai.
Per fortuna.
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